
Toni discende da una fami-
glia di imprenditori. Suo nonno, 
Federico Zweifel, poco dopo la 
fine dell’apprendistato, lasciò il 
suo paese di origine nel canto-
ne svizzero di Glarona, trovando 
impiego nel ramo tessile a Ca-
priolo, nell’Italia settentrionale. 
Nel 1902, ad appena 24 anni, 
nella provincia di Bergamo si 
mise al timone di una manifat-
tura in crisi, portandola a nuova 
prosperità. Nel 1924 fondò a 
San Giovanni Lupatoto, vicino a 
Verona, una sua azienda tessile, 
il «Ricamificio Automatico».

24 anni più tardi, suo figlio 
Giusto, il padre di Toni, assunse 
la direzione della ditta. Nel frat-
tempo la fabbrica era diventata 
uno dei datori di lavoro più im-

portanti della città. Successiva-
mente Giusto fondò anche altre 
aziende, alcune in Svizzera. 

Il giovane Toni ebbe così modo 
di apprendere di prima mano 
cosa significhi fondare e dirigere 
un’azienda. Sebbene la passione 
professionale di Toni fosse l’inge-
gneria, queste esperienze giova-
nili suscitarono in lui la sensibi-
lità per l’azione imprenditoriale. 
Negli anni a venire ciò sarebbe 
stato per lui di inaspettata utilità.

Quando nel 1972 costituì una 
fondazione attiva sul piano inter-
nazionale, si appoggiò − come 
aveva già fatto in quanto inge-
gnere − sia sullo spirito della 
santificazione del lavoro sia sulla 
magnanimità che aveva appreso 
dal Fondatore dell’Opus Dei. Gli 
fu di aiuto anche la mentalità 
imprenditoriale ereditata dalla 
casa paterna. La sua istituzione 
benefica di ispirazione cristia-
na non doveva essere soltanto 
animata dalla buona volontà e 
da ideali etici, ma tenere conto 
pure delle leggi dell’economia e 
della finanza. In tempi brevis-
simi Toni riuscì a familiarizzare 
con la materia, il che sarebbe 
stato un fattore decisivo per il 
successo durevole della sua fon-
dazione. Divenne un pioniere 
nel campo della collaborazione 
allo sviluppo.

Ma non solo la sua brillante 
gestione, anche la sua sensibi-
lità e motivazione sociale era-
no riconducibili alla sua fami-
glia. Infatti gli Zweifel si erano 
contraddistinti pure per le loro 
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Federico Zweifel, il nonno di Toni, 
fondatore del Ricamificio Automatico.

attività benefiche. Il nonno Fe-
derico si era preoccupato della 
formazione umana e morale dei 
suoi dipendenti, principalmente  
donne, avendo cura che potes-
sero condurre una vita dignitosa. 
Il suo omonimo figlio maggiore 
e primo successore durante la 
guerra fu presidente della Croce 
Rossa a Verona, impegnandosi 
generosamente a favore di innu-
merevoli persone, cadute nella 
miseria più nera. Il figlio minore 
Giusto, che dopo la morte di Fe-
derico jr. diresse l’azienda, aveva 
un rapporto cordiale, anzi ami-
chevole, con i suoi 250 dipen-
denti, che conosceva tutti per 
nome. Era anche noto per la sua 
generosità. Una volta, malgrado 
non fosse cattolico, pagò al par-
roco del suo paese un’operazio-
ne agli occhi a Zurigo. A un altro 
parroco, che si era ammalato in 
un villaggio di montagna, fece 
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4COME POSSO AIUTARE?

4PREGHIERA

Dio Padre misericordioso che hai affidato 
la terra all’uomo per lavorarla e con que-
sto renderti gloria, tu hai concesso al tuo 
servo Toni la grazia di sapere infondere nel 
suo lavoro qualità professionale e spirito 
cristiano. 
Aiuta anche me a realizzare un lavoro che 
ti dia gloria e rendimi capace di fare sco-
prire a molti col mio esempio la dignità e 
il senso divino delle occupazioni di tutti i 
giorni. 
Degnati di glorificare il tuo servo Toni e 
concedimi per sua intercessione la grazia 
che ti chiedo… (si chieda). Amen.
Padre nostro. Ave Maria. Gloria.
.................................................................................
In conformità coi decreti di Papa Urbano VIII, dichiaria-
mo che non si intende prevenire il giudizio delle Auto-
rità ecclesiastiche e che la presente preghiera non ha 
alcuna finalità di culto pubblico. 

Chi ottenesse una grazia per intercessione di 
Toni Zweifel, è pregato di comunicarla alla Pre-
latura dell’Opus Dei all’indirizzo postale sotto-
stante o direttamente a: info.ch@opusdei.org.

La tomba di Toni si trova nel cimitero di 
Fluntern a Zurigo. Vi si arriva prendendo il 
Tram n° 6 fino al capolinea «Zoo»; la tomba 
ha il n° 80610; vi si giunge dall’entrata prin-
cipale seguendo il sentiero diritto fino a poco 
prima della fine sulla destra.

Giusto Zweifel e Antonia di 
Benedetto, i genitori di Toni.

Il 2 luglio 2020 l’Amministratore Apostolico, 
Mons.  Peter Bürcher, ha celebrato a Zurigo, in 
presenza del tribunale della causa, del postulatore 
e di altre persone coinvolte, la sessione di chiusura 
della fase diocesana della Causa del Servo di Dio 
Toni Zweifel. 

Durante la cerimonia Mons. Bürcher ha 
dichiarato: «Questa causa può essere un 
importante impulso per la vitalità della fede a 
Zurigo e nel nostro paese». Tutti i documenti sono 
stati trasmessi alla Congregazione vaticana per le 
Cause dei Santi che proseguirà il processo.
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installare un telefono per poter parlare con lui ogni 
giorno; più avanti lo mandò a proprie spese in una 
clinica per le cure. La preoccupazione per i dipen-
denti si trasmesse poi anche alla sorella di Toni, 
Anna Rosa, che assunse la direzione dell’azienda 
dopo la morte del padre Giusto.

Il Ricamificio Automático negli anni ‘80.

IL LAVORO CHE DESIDERAVO

Al termine dei miei studi ho chiesto l’inter-
cessione di Toni Zweifel per la mia ricerca di un 
posto di lavoro come docente liceale. Purtroppo 
tutto sembrava andare nel modo sbagliato: spe-
ravo di poter tornare ad insegnare in Ticino, il mio 
cantone nativo, ma ricevetti subito una risposta 
negativa in quanto avevo inviato un documento 
con un giorno di ritardo. Anche le altre candidatu-
re ebbero esito negativo e all’inizio delle vacanze 
estive, scoraggiato, smisi di chiedere l’interces-
sione di Toni, mi annunciai alla disoccupazione, 
iniziai ad interessarmi anche per altri posti di la-
voro. Con mia grande sorpresa pochi giorni dopo 
incontrai un amico che mi consigliò di contattare 
il liceo che frequentai da studente in quanto pare-
va che cercasse un supplente: contattai subito il 
liceo e due giorni dopo mi ritrovai con un lavoro, 
provvisorio, ma con la prospettiva di partecipare 
ai concorsi di assunzione a fine anno. Anche du-
rante e dopo i concorsi ho chiesto l’intercessione 
di Toni affinché il mio posto di lavoro venisse con-
fermato. Ancora una volta mi sono scoraggiato 
in quanto i miei conoscenti ricevettero la confer-
ma con qualche giorno di anticipo. Finalmente 
fui contattato e il mio posto venne confermato 
proprio nel liceo in cui desideravo insegnare. Ora 

GRAZIE RICEVUTE

dopo diversi anni di insegnamento, sono sempre 
contento del mio lavoro e sono grato a Toni per 
l’aiuto fornitomi, nonostante i dubbi e lo scorag-
giamento che a tratti mi hanno assalito.

F.R., Svizzera

TONI È STATO PIÙ VELOCE DI ME

Scrivo per comunicare il favore che Toni Zweifel 
ha fatto a mia moglie. Da tempo soffriva di un pa-
pilloma plantare causato da un virus. Si trattava 
di una verruca sulla pianta del piede, fastidiosa 
e spesso molto dolorosa. Si era già recata da due 
podologi, che le avevano indicato la possibilità di 
un intervento per eliminarla. Passava il tempo e il 
papilloma non regrediva, anzi i dolori aumentava-
no. Un giorno trovai una stampa di Toni Zweifel, 
con l’orazione che non avevo mai pregato. Decisi 
di utilizzarla, chiedendogli che il papilloma spa-
risse in un paio di settimane. A mia moglie non 
dissi niente. Invece dissi a Toni che avrei recitato 
la sua preghiera tutti i giorni.

Il giorno successivo a quello in cui avevo pre-
gato Toni per la prima volta, mia moglie mi disse 
che non aveva più dolori: la verruca di colore scu-
ro non era scomparsa, però il dolore sì! 

Era stupita... Sono poi passate due settimane 
senza traccia di dolore. Ormai sono trascorse 

quattro settimane e il papilloma è effettivamente 
scomparso. Toni è stato più veloce di me: ha eli-
minato il dolore – che era l’aspetto più tremendo 
– già il giorno successivo, anche se poi il papillo-
ma ha impiegato due settimane di più di quello 
che avevo chiesto... Grazie, Toni!

P.S.R., Spagna

ESATTAMENTE IL NONO GIORNO

Da maggio dell’anno scorso sapevamo che la 
banca, in cui lavorava mio marito a Zurigo, avreb-
be chiuso i battenti. Difficoltà principali: la sua 
età e la scarsitá di posti di lavoro. Aveva avuto 
alcuni colloqui, ma la situazione non si presenta-
va per niente bene.

Con molta fede iniziai a pregare l’orazione della 
stampa di Toni. Lessi anche un libretto con testi-
monianze di persone che lo avevano conosciuto. 
Mi entusiasmò molto l’esempio della sua vita: 

UNA MESSA DI REQUIEM

Il 24 novembre 2019 è stato il trentesimo an-
niversario della morte di Toni Zweifel. In questa 
occasione, il giorno prima si è tenuta una messa 
di requiem a San Giovanni Lupatoto. Era pre-
sente l’Amministrazione Comunale nelle persone 
dell’avv. Attilio Gastaldello, sindaco, e della si-
gnora Luisa Meroni, assessore al bilancio. L’As-
sociazione Radici era presente nella persona del 
presidente, prof. Roberto Facci. 

Nell’omelia don Ermanno Tubini raccontò com-
mosso la frequentazione da ragazzi, sua e di Toni, 
della medesima guida spirituale, don Ferdinando 
Rancan, tratteggiando gli analoghi destini. Am-
bedue avrebbero lasciato le loro terre: Lupatoto 
l’uno, Castel d’Azzano l’altro, l’uno diretto a Zuri-
go per ingegneria industriale, l’altro a Milano per 
lettere moderne. Entrambi avrebbero ricevuto la 
chiamata a donarsi a Dio nell’Opus Dei. Don Er-
manno ha sottolineato che «quando Dio chiama 
non si può fare altro che obbedire, portando nel-
la vocazione tutto il proprio bagaglio spirituale 
ed umano». 

Per Toni, la sua propensione imprenditoriale, 
respirata in famiglia, s’è manifestata nell’impe-
gno nella fondazione Limmat. Alla sua morte, 
dopo 17 anni di attività, questa istituzione era 
già presente in trenta paesi di quattro continenti.

Toni continuò la tradizione sia economica sia 
sociale della sua famiglia e ne fece una sintesi 
completamente nuova. Se i suoi antenati erano 
«imprenditori caritatevoli», egli diventò un «be-
nefattore imprenditoriale». Seppe coniugare l’ide-
ale cristiano-umanitario con la professionalità in 
ambito economico, conferendogli così un’elevata 
efficacia. Questo si rispecchiò in particolar modo 
nei suoi sforzi per promuovere nelle persone bi-
sognose una mentalità professionale, addirittura 
imprenditoriale. In tal modo le mise in condizioni 
di guadagnarsi il necessario per vivere per sé e 
per la propria famiglia e inoltre di poter trasmet-
tere ad altre persone bisognose quanto avevano 
appreso.

Con la sua professionalità umanitaria di ispi-
razione cristiana Toni aiutò innumerevoli persone 
ad avere una vita migliore e più dignitosa. Simul-
taneamente eresse alla famiglia Zweifel un monu-
mento perenne di impronta mondiale.

Anna Rosa, la sorella di Toni (4a d.s.), con due figlie, 
due nipoti e una parente.

UNA CERIMONIA DI COMMEMORAZIONE

Il 24  novembre  2019 ha avuto luogo anche 
una cerimonia di commemorazione nella sede 
della Fondazione Limmat. Sono stati proiettati 
brevi estratti della registrazione di una conferenza 
tenuta dal Prof.  Viktor Frankl nel quadro di 
un’attività che la Fondazione Limmat aveva 
organizzato nel 1975, sotto la presidenza di Toni. 
La sorella di Toni vi ha assistito con due figlie 
e due nipoti e successivamente ha dichiarato: 
«Sono molto ammirata che Toni sia riuscito a fare 
tanto bene nel mondo, ad aiutare tante persone. 
Questo merita tutta la mia ammirazione».

un uomo normale, lavoratore, discreto, che fece 
molto bene su questa terra – e continua a farlo –, 
perché non c’era nulla di più importante della sua 
vita di amicizia con Dio.

Sono veramente impressionata, perché in un 
tempo record – esattamente il nono giorno, giorno 
in cui mio marito avrebbe dovuto lasciare il pre-
cedente lavoro – arrivò il contratto. Avevamo otte-
nuto esattamente quello che chiedevo: un posto 
nell’area di Zurigo, in un ambiente onesto, che gli 
permettesse di mettere a frutto le sue conoscenze 
e la sua esperienza; ovviamente, la stessa paga o 
una paga migliore; avevo pure domandato – per-
ché non dirlo – che fosse molto contento del suo 
lavoro. Ci sono stati anche tanti altri benefici, che 
sarebbe impossibile raccontare, ma che lasciano 
vedere come Dio «cura i dettagli».

Una situazione perfetta! Grazie, Toni! Stiamo 
già chiedendo il secondo grande favore.

O.F., Svizzera

NEL TRENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI TONI
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nella provincia di Bergamo si 
mise al timone di una manifat-
tura in crisi, portandola a nuova 
prosperità. Nel 1924 fondò a 
San Giovanni Lupatoto, vicino a 
Verona, una sua azienda tessile, 
il «Ricamificio Automatico».

24 anni più tardi, suo figlio 
Giusto, il padre di Toni, assunse 
la direzione della ditta. Nel frat-
tempo la fabbrica era diventata 
uno dei datori di lavoro più im-

portanti della città. Successiva-
mente Giusto fondò anche altre 
aziende, alcune in Svizzera. 

Il giovane Toni ebbe così modo 
di apprendere di prima mano 
cosa significhi fondare e dirigere 
un’azienda. Sebbene la passione 
professionale di Toni fosse l’inge-
gneria, queste esperienze giova-
nili suscitarono in lui la sensibi-
lità per l’azione imprenditoriale. 
Negli anni a venire ciò sarebbe 
stato per lui di inaspettata utilità.

Quando nel 1972 costituì una 
fondazione attiva sul piano inter-
nazionale, si appoggiò − come 
aveva già fatto in quanto inge-
gnere − sia sullo spirito della 
santificazione del lavoro sia sulla 
magnanimità che aveva appreso 
dal Fondatore dell’Opus Dei. Gli 
fu di aiuto anche la mentalità 
imprenditoriale ereditata dalla 
casa paterna. La sua istituzione 
benefica di ispirazione cristia-
na non doveva essere soltanto 
animata dalla buona volontà e 
da ideali etici, ma tenere conto 
pure delle leggi dell’economia e 
della finanza. In tempi brevis-
simi Toni riuscì a familiarizzare 
con la materia, il che sarebbe 
stato un fattore decisivo per il 
successo durevole della sua fon-
dazione. Divenne un pioniere 
nel campo della collaborazione 
allo sviluppo.

Ma non solo la sua brillante 
gestione, anche la sua sensibi-
lità e motivazione sociale era-
no riconducibili alla sua fami-
glia. Infatti gli Zweifel si erano 
contraddistinti pure per le loro 

LE RADICI FAMILIARI DELL’IMPEGNO SOCIALE DI TONI

Il Servo di Dio 

Toni Zweifel
1938 (Verona) – 1989 (Zurigo)
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Federico Zweifel, il nonno di Toni, 
fondatore del Ricamificio Automatico.

attività benefiche. Il nonno Fe-
derico si era preoccupato della 
formazione umana e morale dei 
suoi dipendenti, principalmente  
donne, avendo cura che potes-
sero condurre una vita dignitosa. 
Il suo omonimo figlio maggiore 
e primo successore durante la 
guerra fu presidente della Croce 
Rossa a Verona, impegnandosi 
generosamente a favore di innu-
merevoli persone, cadute nella 
miseria più nera. Il figlio minore 
Giusto, che dopo la morte di Fe-
derico jr. diresse l’azienda, aveva 
un rapporto cordiale, anzi ami-
chevole, con i suoi 250 dipen-
denti, che conosceva tutti per 
nome. Era anche noto per la sua 
generosità. Una volta, malgrado 
non fosse cattolico, pagò al par-
roco del suo paese un’operazio-
ne agli occhi a Zurigo. A un altro 
parroco, che si era ammalato in 
un villaggio di montagna, fece 
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1. Bolletini informativi nn. 1-8.

2. Toni Zweifel: Una vita professionale al 
servizio di Dio e degli uomini, Edizioni Ares, 
Milano 2009, ISBN 978 88 8155 479 9.

3. Agustín López Kindler, Toni Zweifel: Un 
ingegnere sulle tracce di Cristo. A cura di Marco 
Simona. Edizioni Ares, Milano 2020, pp. 208. 
(Collana profili) ISBN 978-88-8155-927-5. 
16 €.

Se desidera contribuire a coprire i costi di questa 
causa di canonizzazione può inviare un donativo 
al seguente indirizzo, indicando come motivo di 
pagamento “Causa di Toni Zweifel”: 

Prelatura dell’Opus Dei in Svizzera 
(www.opusdei.ch)
Ufficio per le Cause dei Santi
Restelbergstrasse 10, CH-8044 Zurigo 
IBAN CH50 0900 0000 8510 0342 9
BIC POFICHBEXXX
PostFinance AG, Mingerstrasse 20, 
CH-3030 Berna.
Grazie!

4COME POSSO AIUTARE?

4PREGHIERA

Dio Padre misericordioso che hai affidato 
la terra all’uomo per lavorarla e con que-
sto renderti gloria, tu hai concesso al tuo 
servo Toni la grazia di sapere infondere nel 
suo lavoro qualità professionale e spirito 
cristiano. 
Aiuta anche me a realizzare un lavoro che 
ti dia gloria e rendimi capace di fare sco-
prire a molti col mio esempio la dignità e 
il senso divino delle occupazioni di tutti i 
giorni. 
Degnati di glorificare il tuo servo Toni e 
concedimi per sua intercessione la grazia 
che ti chiedo… (si chieda). Amen.
Padre nostro. Ave Maria. Gloria.
.................................................................................
In conformità coi decreti di Papa Urbano VIII, dichiaria-
mo che non si intende prevenire il giudizio delle Auto-
rità ecclesiastiche e che la presente preghiera non ha 
alcuna finalità di culto pubblico. 

Chi ottenesse una grazia per intercessione di 
Toni Zweifel, è pregato di comunicarla alla Pre-
latura dell’Opus Dei all’indirizzo postale sotto-
stante o direttamente a: info.ch@opusdei.org.

La tomba di Toni si trova nel cimitero di 
Fluntern a Zurigo. Vi si arriva prendendo il 
Tram n° 6 fino al capolinea «Zoo»; la tomba 
ha il n° 80610; vi si giunge dall’entrata prin-
cipale seguendo il sentiero diritto fino a poco 
prima della fine sulla destra.

Giusto Zweifel e Antonia di 
Benedetto, i genitori di Toni.

Il 2 luglio 2020 l’Amministratore Apostolico, 
Mons.  Peter Bürcher, ha celebrato a Zurigo, in 
presenza del tribunale della causa, del postulatore 
e di altre persone coinvolte, la sessione di chiusura 
della fase diocesana della Causa del Servo di Dio 
Toni Zweifel. 

Durante la cerimonia Mons. Bürcher ha 
dichiarato: «Questa causa può essere un 
importante impulso per la vitalità della fede a 
Zurigo e nel nostro paese». Tutti i documenti sono 
stati trasmessi alla Congregazione vaticana per le 
Cause dei Santi che proseguirà il processo.

4SI È CONCLUSA LA FASE DIOCESANA 
DEL PROCESSO DI BEATIFICAZIONE!
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